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La nostra Università
risulta la più ‘green’ in Italia

Purché non significhi
che l’AlmaMater è al verde,
si tratta di un’ottima notizia

il bomber

ADIECI ANNI di distanza
dalla loro introduzione
nel sistemapolitico

italiano le primarie non
appaiono più quella sorta di
«sacro esperimento» capace di
frenare i venti
dell’antipolitica, favorire la
rottamazione della casta e
ridare voce aimilitanti,
inaugurato a livello nazionale
dall’eccezionalemobilitazione
(4,3milioni di votanti) che
aveva incoronato Romano
Prodi a leader del
centro-sinistra nell’ottobre del
2005. A livello regionale le
ultime consultazioni hanno
suscitato perplessità per la
bassa affluenza (in
Emilia-Romagna e Veneto) o
sollevato contestazioni di
irregolarità (in Liguria con
l’«affaire» Cofferati). Ironia
della sorte è proprio a
Bologna, dove furono
partorite, che le primarie
rischiano di accendere l’ultima
polemica, in vista delle
comunali del prossimo anno.
Merola non ha fattomistero di
essere disponibile per un
secondomandato, al quale
potrebbe accedere senzadover
necessariamente passare per
nuove primarie (sarebbero le
terze per lui, dopo quelle del
2008 e 2011). L’eventualità di
un secondomandato a Palazzo
d’Accursio appare però
vincolata a un’altra partita:
quella della nomina del
segretario del Pd bolognese.

[Segue a pagina 9]
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SummitBonaccini eMerola:
«Apriamoun tavolo di studio»

Per quale
motivo, secondo
voi, la politica

non riesce a prendere
una decisione
e rimanda sempre
le scelte?

Che cosa vi
augurate che
succeda, a questo

punto? Cosa chiedete
agli amministratori
locali che chiedono altri
approfondimenti?

Un’altra
perplessità
che sollevate

è quella relativa
all’impatto agricolo
dell’opera e al
consumo di suolo.

NON è passata inosservata la
richiesta dei 10 sindaci della
provincia di dimostrare l’utili-
tà del Passante Nord. Il sinda-
co Virginio Merola e il presi-
dente della Regione Stefano
Bonaccini hanno convenuto

sulla «necessità di aprire unTa-
volo la prossima settimana».
In una nota channo fatto sape-
re di essersi incontrati «per
analizzare, assieme ai sindaci, i
punti evidenziati nel testo sot-
toscritto dai primi cittadini».

Quali vantaggi
concreti
porterebbe,

secondo voi,
la costruzione
della nuova
infrastruttura?

Secondo
i detrattori
dell’opera,

il Passante non
servirebbe alla
mobilità del territorio.
Qual è la vostra idea?

Che cosa
rispondete
a chi vi accusa

di fare una politica
vecchia, che non guarda
al futuro, capace solo
di frenare?

Per il Passante
nord, molti
sindaci

interessati parlano
di un possibile
referendum.
Cosa ne pensate?

La tangenziale
di Bologna è un
imbuto

anacronistico, intasato
molte ore al giorno.
Non credete che il
Passante servirebbe?

A quali
condizioni
sareste disposti

ad ammorbidire
la vostra posizione
nei confronti
del Passante nord?

Dopo un
decennio di
discussioni

e di scelte effettuate
dai vostri
predecessori, perché
bocciate il Passante?

3
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«L’OPERAè stata democratica-
menteapprovata più di dieci an-
ni dagli enti locali, fa parte del
Ptcp della Provincia, nel luglio
scorso, conAutostrade, si è tro-
vato l’accordo sul tracciato. E
ora si fa macchina indietro? Ma
se un’amministrazione decide,
con scelta democratica, che
vuoleuna cosa, e quella che vie-
ne dopo dice no, azzeriamo tut-
toe ricominciamosempredaca-
po? La democrazia ha un ti-
mer? Scade a ogni rinnovo di
sindaco o presidente di Regio-
ne?».

«IL PASSANTE nord
proietterebbe il territorio
metropolitano bolognese in
una dimensionemoderna ed
europea. Basta guardarsi un
po’ intorno, spingersi fuori dai
nostri confini, per capire che
un sistema territoriale
moderno deve avere una
mobilità moderna. Sia a
vantaggio dei cittadini sia a
vantaggio degli insediamenti
produttivi, che hanno bisogno
di una rete viaria efficiente e
competitiva».

«CAPIAMO che, oggi, chi vuole
attrarre consenso intorno alla
propria persona deve dire ‘no’
al Passante. Capiamo che l’esi-
genza dei politici è raccogliere
consenso oggi, non progettare
il futuro. Perché progettare il
futuro, nell’immediato non pa-
ga.Ma dico anche che se il Pas-
sante non fa consenso oggi, in
futuro tutti lo troverannoessen-
ziale. Come è stato per la tan-
genziale. E chiedo: chi bocciò il
metrò non pensa che oggi, con
quell’opera, il centro sarebbe li-
bero dal traffico?».

«PER CAPIRE l’utilità del
Passante nord dal punto di
vista della mobilità, basta
affacciarsi in tangenziale nelle
ore di punta, fra le 8 e le 10 e
fra le 17 e le 19. In queste ore,
la nostra tangenziale è un
muro invalicabile, e lo snodo
viario di Bologna, uno dei più
importanti del Paese, è
ingolfato. Non sarà un caso se
il Passante nord è inserito
stabilmente, ormai da cinque
anni, nell’elenco nazionale
delle infrastrutture
strategiche».

«VADETTOCHE, dal 2003, i nu-
meri dei flussi di traffico sono
cambiati moltissimo. Mi risulta
che la stessa società Autostra-
de, nel 2013, abbia prodotto
uno studio chemette in discus-
sione, in termini numerici, l’in-
dispensabilità di un’opera del
Passantenord.Noi oggi chiedia-
mo che i dati che riguardano i
flussi di traffico vengano ristu-
diati, rivisti e ricalcolati per ca-
larli nella realtà del 2015. È un
elemento di conoscenza che
manca e di cui, invece, credia-
mo ci sia bisogno».

«NEL NOSTRO TERRITORIO
ci sono molte aziende agricole
che verrebbero attraversate
dal tracciato Passante nord.
La loro attività rischierebbe in
molti casi di essere
compromessa, specie in un
momento in cui queste
imprese hanno bisogno di una
maglia poderale più ampia.
Bisogna faremolta attenzione
per tutelare le eccellenze, che
rappresentano un valore
aggiunto per il nostro
territorio».

«LO ABBIAMO ripetuto più vol-
te, con molta chiarezza. L’ope-
ra non troverà il nostro assen-
so se non saranno dimostrati la
sua vera utilità in chiave strate-
gica e per ridurre la congestio-
ne di traffico per l’intera rete
metropolitana; senza la condivi-
sione definitiva del tracciato;
senza la realizzazione di tutte
le operedimitigazione: ambien-
tali, complementari e di addu-
zione indicate dai Comuni; sen-
za il sostegno al trasporto pub-
blico ferroviario».

FAVOREVOLI: I COSTRUTTORI

LA PROCURA
ha aperto un
fascicolo per

capire se sulla questione
Passante Nord sia stata
rispettata ogni procedura
legislativa. A scatenare l’indagine

dei pm sono stati i cittadini del
Comitato per l’alternativa al Passante Nord, che
nei giorni scorsi sono andati dai magistrati
chiedendo di fare approfondimenti su un’opera

ritenuta inutile. Si contesta anche l’affidamento
diretto ad Autostrade, dicendo che è contrario
alla normativa su trasparenza e concorrenza e si
chiede di approfondire perché non è stata indetta
una gara pubblica. Ieri il procuratore aggiunto
Valter Giovannini ha garantito che «verrà
esaminato con l’attenzione che riserviamo a tutti
gli esposti».
Per ora il fascicolo aperto dai pm non riporta
nessuna ipotesi di reato, ma si limita a
un’indagine conoscitiva.
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Lo sfogo delministro:
«Basta fare le trottole,
decidano cosa vogliono»
Lupi striglia gli enti locali. Inchiesta inProcura

L’AUTAUTDI ROMA
«AMENOCHELAREGIONEELAPROVINCIA
NONVOGLIANOCAMBIARE IDEA, ÈGIÀSTATO
FIRMATOUNACCORDOL’ANNOSCORSO»

«LA VISIONE vecchia e
fallimentare del governo e
della politica, da cui prendiamo
le distanze, è proprio quella
del ‘fare a prescindere’. Il
Paese è pieno di grandi opere
avviate perché teoricamente
utili all’economia, risultate poi
solo uno spreco di denaro
pubblico. Per questo, come
sindaci responsabili, dalla
parte dei cittadini, delle
imprese e della lotta allo
spreco, chiediamo
di procedere con la massima
attenzione».

«CHIEDIAMO di non fare mac-
china indietro tornando a dieci
anni fa. Ricordiamo che il trac-
ciato che Autostrade sta svilup-
pando è quello voluto dagli enti
locali bolognesi. Servono mi-
glioramenti dal punto di vista
della mitigazione dell’impatto
ambientale, del rapporto con la
rete viaria esistente? La fase
della progettazione prelimina-
re serve a questo. I Comuni, at-
traverso la Città metropolitana
e la Regione, possono dare un
contributo importante almiglio-
ramento dell’infrastruttura».

«NOI NON bocciamo il
Passante nord a priori. Come
sindaci ci poniamo degli
interrogativi, di fronte a
preoccupazioni che vengono
dai cittadini dei nostri territori.
Diciamo no all’opera in
mancanza di uno studio
attualizzato che ne dimostri la
concreta utilità. Noi non
daremomai l’assenso a
un’opera simile a prescindere,
ma solo solo se la comunità
bolognese avrà un evidente
vantaggio».

Il Passante nord in cinquemosse:
pro e contro di un progetto infinito
Continua lo scontro su un’infrastruttura pensata più di dieci anni fa

I SINDACI della provincia minacciano il ve-
to al Passante se non si dimostrerà «la sua vera
utilità in chiave strategica e per ridurre la con-
gestione di traffico per l’intera rete metropoli-
tana».Ma basterebbe andare a recuperare alcu-
ni dei plichi di documenti passati in questi do-
dici anni tra le mani di decine di amministra-
zioni per fare chiarezza. In particolare conta-
no sette righe, sette semplici osservazionimes-
se nere su bianco dalla stessaAspi (Autostrade
per l’Italia) nel febbraio 2013. Si chiedeva, in
quell’occasione, una valutazione sui benefici
dell’opera.
Ecco cosa risponde la stessa Autostrade. «Mo-
desti benefici trasportistici attesi per la colletti-
vità (poco significativi per le complanari e ad-
dirittura per l’A14», sono le parole trancianti
dei tecnici, che in teoria avrebbero tutto l’inte-

resse a difendere l’opera dato che andrebbe ad
ampliare il patrimonio della rete autostradale.

MANON È FINITA qui, nello stesso docu-
mento si parla di «consistenti impatti territo-
riali ed ambientali, peraltro in un contesto ca-
ratterizzato da valenza paesaggistico/archeolo-
gico nonché da un’importante rete idrografi-
ca». Non convince Autostrade nemmeno la
«stima dell’intervento», in termini di soldi,
tant’é che conclude dicendo che è «conseguen-
te la scarsa sostenibilità dell’analisi costi-bene-
fici, evidente per il tracciato degli enti locali,
molto probabile per il tracciato di Aspi (anche
alla luce delle attuali previsioni di traffico).
La differenza tra i due tracciati è quella nota,
l’una più lunga l’altra più corta. Ciò di cui si
sta discutendo oggi però è una leggeramodifi-

ca al percorso indicato dagli enti locali di 38
chilometri e rotti. Così si conclude la durissi-
ma analisi diAutostrade: «Si conferma laman-
canza di elementi necessari a garantire la fatti-
bilità tecnico-economica dell’iniziativa, con
particolare riferimento alla soluzione prospet-
tata dagli enti locali».

ORA a quel Tavolo invocato da Merola e Bo-
naccini si dovrà discutere anche questo fonda-
mentale documento, che in pratica smonta
ogni utilità dell’opera. Ovviamente esultano i
volontari impegnati da anni nel Comitato per
l’alternativa del Passante Nord, che ora si tro-
vano appoggiati dalle amministrazioni comu-
nali, rimaste in silenzio fino a qualchemese fa
ma ora scese in campo al loro fianco.

SaverioMigliari

EAutostrade disse: «Opera dannosa»
Quella valutazione del 2013 dove i tecnici riconoscevano «modesti benefici»

CONTRARI: I SINDACI

Stefano Bonaccini
e Virginio Merola

C’È CHI GONGOLA
Gianni Galli, portavoce del
comitato contro il Passante

Luigi AmedeoMelegari
Con l’accordo di luglio sul
tracciato, il Passante nord
(finanziato da Autostrade)

sembrava cosa fatta. Ora tutto
torna in ballo, si parla di
possibile referendum, con

tempi impossibili da valutare.
Abbiamo sentito due campane:
sopra, Luigi AmedeoMelegari,
presidente dei costruttori,
favorevole al Passante;

sotto, i pareri del gruppo di
sindaci che, invece, sollevano

dubbi e perplessità.

«NON POSSIAMO continuare
ad andare avanti e indietro come
le trottole». Sono parole di scon-
forto e di stizza quelle del mini-
stro dei Trasporti Maurizio Lupi,
dopo l’ennesimo stop al Passante
Nord. «Chi sono questi sindaci?»,
chiede al cronista. Le continue
prese di posizione di questi anni
sul progetto della bretella auto-
stradale stanno tenendo bloccati i
fondimessi a disposizione dalGo-

verno. La cosa da fare è soltanto
una a questo punto. «A meno che
la Regione e la Provincia non vo-
gliano cambiare idea – premette –
è già stato firmato un accordo tra
tutte le istituzioni e Autostrade.
Io rimango a quel punto».

DOPODICHÉ sono gli enti loca-
li a dover dire cosa vogliono fare,
ma che sia una parola definitiva.
«Se hanno cambiato idea basta

che scrivano al Ministero». E a
quel punto quei soldi sarannousa-
ti per qualche altro progetto. Ma
per ora, secondoLupi, «le decisio-
ni sono state già prese».
Del resto è stato proprio lui a fir-
mare, nel febbraio dell’anno scor-
so, l’accordo che definiva l’attuale
tracciato del Passante. Quando
venne a Bologna le sue parole fu-
rono ancora più tranchant di og-
gi: «La decisione degli enti locali

e delGoverno è che questo passan-
te si deve realizzare», disse ai cro-
nisti. «Autostrade dovrà portare
questa decisionenel suo cda facen-
do le verifiche in questimesi di la-
voro con gli enti locali per come
attuarlo, nei tempi e neimodi pre-
visti». Un’opera considerata stra-
tegica dal dicastero guidato daLu-
pi.

«NONCREDO che ci saranno al-
tre strade – era stato molto chiaro

– se ci saranno la cosa è molto
semplice: i soldi verranno utiliz-
zati in maniera diversa, ma non
sarà così perché quei soldi sono ac-
cantonati per la realizzazione del
Passante». La differenza qual è ri-
spetto ad allora? Le istituzioni lo-
cali che prima difendevano a spa-
da tratta quel progetto, ora comin-
ciano ad assumere posizioni più
dubitative. E basta una piccola fal-
la per fare saltare una diga intera.

SaverioMigliari

L’OPERADELLADISCORDIA LOSCENARIOALTERNATIVO
COSAACCADRÀSENONSIREALIZZERÀ
L’OPERA? «SPOSTEREMO I SOLDI DAUN’ALTRA
PARTE, SARANNOUSATI DIVERSAMENTE»

Giulio Pierini ClaudiaMuzic
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SummitBonaccini eMerola:
«Apriamoun tavolo di studio»

Per quale
motivo, secondo
voi, la politica

non riesce a prendere
una decisione
e rimanda sempre
le scelte?

Che cosa vi
augurate che
succeda, a questo

punto? Cosa chiedete
agli amministratori
locali che chiedono altri
approfondimenti?

Un’altra
perplessità
che sollevate

è quella relativa
all’impatto agricolo
dell’opera e al
consumo di suolo.

NON è passata inosservata la
richiesta dei 10 sindaci della
provincia di dimostrare l’utili-
tà del Passante Nord. Il sinda-
co Virginio Merola e il presi-
dente della Regione Stefano
Bonaccini hanno convenuto

sulla «necessità di aprire unTa-
volo la prossima settimana».
In una nota channo fatto sape-
re di essersi incontrati «per
analizzare, assieme ai sindaci, i
punti evidenziati nel testo sot-
toscritto dai primi cittadini».

Quali vantaggi
concreti
porterebbe,

secondo voi,
la costruzione
della nuova
infrastruttura?

Secondo
i detrattori
dell’opera,

il Passante non
servirebbe alla
mobilità del territorio.
Qual è la vostra idea?

Che cosa
rispondete
a chi vi accusa

di fare una politica
vecchia, che non guarda
al futuro, capace solo
di frenare?

Per il Passante
nord, molti
sindaci

interessati parlano
di un possibile
referendum.
Cosa ne pensate?

La tangenziale
di Bologna è un
imbuto

anacronistico, intasato
molte ore al giorno.
Non credete che il
Passante servirebbe?

A quali
condizioni
sareste disposti

ad ammorbidire
la vostra posizione
nei confronti
del Passante nord?

Dopo un
decennio di
discussioni

e di scelte effettuate
dai vostri
predecessori, perché
bocciate il Passante?

3
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«L’OPERAè stata democratica-
menteapprovata più di dieci an-
ni dagli enti locali, fa parte del
Ptcp della Provincia, nel luglio
scorso, conAutostrade, si è tro-
vato l’accordo sul tracciato. E
ora si fa macchina indietro? Ma
se un’amministrazione decide,
con scelta democratica, che
vuoleuna cosa, e quella che vie-
ne dopo dice no, azzeriamo tut-
toe ricominciamosempredaca-
po? La democrazia ha un ti-
mer? Scade a ogni rinnovo di
sindaco o presidente di Regio-
ne?».

«IL PASSANTE nord
proietterebbe il territorio
metropolitano bolognese in
una dimensionemoderna ed
europea. Basta guardarsi un
po’ intorno, spingersi fuori dai
nostri confini, per capire che
un sistema territoriale
moderno deve avere una
mobilità moderna. Sia a
vantaggio dei cittadini sia a
vantaggio degli insediamenti
produttivi, che hanno bisogno
di una rete viaria efficiente e
competitiva».

«CAPIAMO che, oggi, chi vuole
attrarre consenso intorno alla
propria persona deve dire ‘no’
al Passante. Capiamo che l’esi-
genza dei politici è raccogliere
consenso oggi, non progettare
il futuro. Perché progettare il
futuro, nell’immediato non pa-
ga.Ma dico anche che se il Pas-
sante non fa consenso oggi, in
futuro tutti lo troverannoessen-
ziale. Come è stato per la tan-
genziale. E chiedo: chi bocciò il
metrò non pensa che oggi, con
quell’opera, il centro sarebbe li-
bero dal traffico?».

«PER CAPIRE l’utilità del
Passante nord dal punto di
vista della mobilità, basta
affacciarsi in tangenziale nelle
ore di punta, fra le 8 e le 10 e
fra le 17 e le 19. In queste ore,
la nostra tangenziale è un
muro invalicabile, e lo snodo
viario di Bologna, uno dei più
importanti del Paese, è
ingolfato. Non sarà un caso se
il Passante nord è inserito
stabilmente, ormai da cinque
anni, nell’elenco nazionale
delle infrastrutture
strategiche».

«VADETTOCHE, dal 2003, i nu-
meri dei flussi di traffico sono
cambiati moltissimo. Mi risulta
che la stessa società Autostra-
de, nel 2013, abbia prodotto
uno studio chemette in discus-
sione, in termini numerici, l’in-
dispensabilità di un’opera del
Passantenord.Noi oggi chiedia-
mo che i dati che riguardano i
flussi di traffico vengano ristu-
diati, rivisti e ricalcolati per ca-
larli nella realtà del 2015. È un
elemento di conoscenza che
manca e di cui, invece, credia-
mo ci sia bisogno».

«NEL NOSTRO TERRITORIO
ci sono molte aziende agricole
che verrebbero attraversate
dal tracciato Passante nord.
La loro attività rischierebbe in
molti casi di essere
compromessa, specie in un
momento in cui queste
imprese hanno bisogno di una
maglia poderale più ampia.
Bisogna faremolta attenzione
per tutelare le eccellenze, che
rappresentano un valore
aggiunto per il nostro
territorio».

«LO ABBIAMO ripetuto più vol-
te, con molta chiarezza. L’ope-
ra non troverà il nostro assen-
so se non saranno dimostrati la
sua vera utilità in chiave strate-
gica e per ridurre la congestio-
ne di traffico per l’intera rete
metropolitana; senza la condivi-
sione definitiva del tracciato;
senza la realizzazione di tutte
le operedimitigazione: ambien-
tali, complementari e di addu-
zione indicate dai Comuni; sen-
za il sostegno al trasporto pub-
blico ferroviario».

FAVOREVOLI: I COSTRUTTORI

LA PROCURA
ha aperto un
fascicolo per

capire se sulla questione
Passante Nord sia stata
rispettata ogni procedura
legislativa. A scatenare l’indagine

dei pm sono stati i cittadini del
Comitato per l’alternativa al Passante Nord, che
nei giorni scorsi sono andati dai magistrati
chiedendo di fare approfondimenti su un’opera

ritenuta inutile. Si contesta anche l’affidamento
diretto ad Autostrade, dicendo che è contrario
alla normativa su trasparenza e concorrenza e si
chiede di approfondire perché non è stata indetta
una gara pubblica. Ieri il procuratore aggiunto
Valter Giovannini ha garantito che «verrà
esaminato con l’attenzione che riserviamo a tutti
gli esposti».
Per ora il fascicolo aperto dai pm non riporta
nessuna ipotesi di reato, ma si limita a
un’indagine conoscitiva.
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Lo sfogo delministro:
«Basta fare le trottole,
decidano cosa vogliono»
Lupi striglia gli enti locali. Inchiesta inProcura

L’AUTAUTDI ROMA
«AMENOCHELAREGIONEELAPROVINCIA
NONVOGLIANOCAMBIARE IDEA, ÈGIÀSTATO
FIRMATOUNACCORDOL’ANNOSCORSO»

«LA VISIONE vecchia e
fallimentare del governo e
della politica, da cui prendiamo
le distanze, è proprio quella
del ‘fare a prescindere’. Il
Paese è pieno di grandi opere
avviate perché teoricamente
utili all’economia, risultate poi
solo uno spreco di denaro
pubblico. Per questo, come
sindaci responsabili, dalla
parte dei cittadini, delle
imprese e della lotta allo
spreco, chiediamo
di procedere con la massima
attenzione».

«CHIEDIAMO di non fare mac-
china indietro tornando a dieci
anni fa. Ricordiamo che il trac-
ciato che Autostrade sta svilup-
pando è quello voluto dagli enti
locali bolognesi. Servono mi-
glioramenti dal punto di vista
della mitigazione dell’impatto
ambientale, del rapporto con la
rete viaria esistente? La fase
della progettazione prelimina-
re serve a questo. I Comuni, at-
traverso la Città metropolitana
e la Regione, possono dare un
contributo importante almiglio-
ramento dell’infrastruttura».

«NOI NON bocciamo il
Passante nord a priori. Come
sindaci ci poniamo degli
interrogativi, di fronte a
preoccupazioni che vengono
dai cittadini dei nostri territori.
Diciamo no all’opera in
mancanza di uno studio
attualizzato che ne dimostri la
concreta utilità. Noi non
daremomai l’assenso a
un’opera simile a prescindere,
ma solo solo se la comunità
bolognese avrà un evidente
vantaggio».

Il Passante nord in cinquemosse:
pro e contro di un progetto infinito
Continua lo scontro su un’infrastruttura pensata più di dieci anni fa

I SINDACI della provincia minacciano il ve-
to al Passante se non si dimostrerà «la sua vera
utilità in chiave strategica e per ridurre la con-
gestione di traffico per l’intera rete metropoli-
tana».Ma basterebbe andare a recuperare alcu-
ni dei plichi di documenti passati in questi do-
dici anni tra le mani di decine di amministra-
zioni per fare chiarezza. In particolare conta-
no sette righe, sette semplici osservazionimes-
se nere su bianco dalla stessaAspi (Autostrade
per l’Italia) nel febbraio 2013. Si chiedeva, in
quell’occasione, una valutazione sui benefici
dell’opera.
Ecco cosa risponde la stessa Autostrade. «Mo-
desti benefici trasportistici attesi per la colletti-
vità (poco significativi per le complanari e ad-
dirittura per l’A14», sono le parole trancianti
dei tecnici, che in teoria avrebbero tutto l’inte-

resse a difendere l’opera dato che andrebbe ad
ampliare il patrimonio della rete autostradale.

MANON È FINITA qui, nello stesso docu-
mento si parla di «consistenti impatti territo-
riali ed ambientali, peraltro in un contesto ca-
ratterizzato da valenza paesaggistico/archeolo-
gico nonché da un’importante rete idrografi-
ca». Non convince Autostrade nemmeno la
«stima dell’intervento», in termini di soldi,
tant’é che conclude dicendo che è «conseguen-
te la scarsa sostenibilità dell’analisi costi-bene-
fici, evidente per il tracciato degli enti locali,
molto probabile per il tracciato di Aspi (anche
alla luce delle attuali previsioni di traffico).
La differenza tra i due tracciati è quella nota,
l’una più lunga l’altra più corta. Ciò di cui si
sta discutendo oggi però è una leggeramodifi-

ca al percorso indicato dagli enti locali di 38
chilometri e rotti. Così si conclude la durissi-
ma analisi diAutostrade: «Si conferma laman-
canza di elementi necessari a garantire la fatti-
bilità tecnico-economica dell’iniziativa, con
particolare riferimento alla soluzione prospet-
tata dagli enti locali».

ORA a quel Tavolo invocato da Merola e Bo-
naccini si dovrà discutere anche questo fonda-
mentale documento, che in pratica smonta
ogni utilità dell’opera. Ovviamente esultano i
volontari impegnati da anni nel Comitato per
l’alternativa del Passante Nord, che ora si tro-
vano appoggiati dalle amministrazioni comu-
nali, rimaste in silenzio fino a qualchemese fa
ma ora scese in campo al loro fianco.

SaverioMigliari

EAutostrade disse: «Opera dannosa»
Quella valutazione del 2013 dove i tecnici riconoscevano «modesti benefici»

CONTRARI: I SINDACI

Stefano Bonaccini
e Virginio Merola

C’È CHI GONGOLA
Gianni Galli, portavoce del
comitato contro il Passante

Luigi AmedeoMelegari
Con l’accordo di luglio sul
tracciato, il Passante nord
(finanziato da Autostrade)

sembrava cosa fatta. Ora tutto
torna in ballo, si parla di
possibile referendum, con

tempi impossibili da valutare.
Abbiamo sentito due campane:
sopra, Luigi AmedeoMelegari,
presidente dei costruttori,
favorevole al Passante;

sotto, i pareri del gruppo di
sindaci che, invece, sollevano

dubbi e perplessità.

«NON POSSIAMO continuare
ad andare avanti e indietro come
le trottole». Sono parole di scon-
forto e di stizza quelle del mini-
stro dei Trasporti Maurizio Lupi,
dopo l’ennesimo stop al Passante
Nord. «Chi sono questi sindaci?»,
chiede al cronista. Le continue
prese di posizione di questi anni
sul progetto della bretella auto-
stradale stanno tenendo bloccati i
fondimessi a disposizione dalGo-

verno. La cosa da fare è soltanto
una a questo punto. «A meno che
la Regione e la Provincia non vo-
gliano cambiare idea – premette –
è già stato firmato un accordo tra
tutte le istituzioni e Autostrade.
Io rimango a quel punto».

DOPODICHÉ sono gli enti loca-
li a dover dire cosa vogliono fare,
ma che sia una parola definitiva.
«Se hanno cambiato idea basta

che scrivano al Ministero». E a
quel punto quei soldi sarannousa-
ti per qualche altro progetto. Ma
per ora, secondoLupi, «le decisio-
ni sono state già prese».
Del resto è stato proprio lui a fir-
mare, nel febbraio dell’anno scor-
so, l’accordo che definiva l’attuale
tracciato del Passante. Quando
venne a Bologna le sue parole fu-
rono ancora più tranchant di og-
gi: «La decisione degli enti locali

e delGoverno è che questo passan-
te si deve realizzare», disse ai cro-
nisti. «Autostrade dovrà portare
questa decisionenel suo cda facen-
do le verifiche in questimesi di la-
voro con gli enti locali per come
attuarlo, nei tempi e neimodi pre-
visti». Un’opera considerata stra-
tegica dal dicastero guidato daLu-
pi.

«NONCREDO che ci saranno al-
tre strade – era stato molto chiaro

– se ci saranno la cosa è molto
semplice: i soldi verranno utiliz-
zati in maniera diversa, ma non
sarà così perché quei soldi sono ac-
cantonati per la realizzazione del
Passante». La differenza qual è ri-
spetto ad allora? Le istituzioni lo-
cali che prima difendevano a spa-
da tratta quel progetto, ora comin-
ciano ad assumere posizioni più
dubitative. E basta una piccola fal-
la per fare saltare una diga intera.

SaverioMigliari

L’OPERADELLADISCORDIA LOSCENARIOALTERNATIVO
COSAACCADRÀSENONSIREALIZZERÀ
L’OPERA? «SPOSTEREMO I SOLDI DAUN’ALTRA
PARTE, SARANNOUSATI DIVERSAMENTE»

Giulio Pierini ClaudiaMuzic


